PD: TONINI, NESSUNO NEGA SCONFITTA MA STRATEGIA E' GIUSTA

ANSA - ROMA, 7 GIU - 'Sia Parisi sia Bindi parlano di sconfitta strategica. Va bene il sostantivo e nessuno ha mai nascosto la sconfitta ma non l'aggettivo perche' vuol dire che si poteva vincere in un altro modo che io non vedo'. Cosi' il senatore e membro del coordinamento del Pd Giorgio Tonini replica alle critiche degli ex ministri ulivisti.
'E' assolutamente legittimo esprimere le proprie posizioni - osserva Tonini - ma bisogna produrre argomenti. E' vero che non c'e' stato uno sfondamento al centro ma e' difficile sostenere che il Pd avrebbe ottenuto piu' voti da quell'area dell'elettorato rilanciando il progetto dell'Unione'. La sconfitta, osserva il senatore, 'c'e stata ma in un contesto in cui venivamo da un fallimento non del governo Prodi ma dell'Unione e il Pd ha posto le condizioni e una strategia per riportarci al governo'.
Quanto alla richiesta di Bindi di 'una gestione collegiale' del partito, Tonini replica: 'E' l'unico vicepresidente del Pd alla Camera e in questa veste fa parte del coordinamento. Non mi sembra quindi che si possa parlare di emarginazione'. 



